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Udine, 19 Agosto 


Wi telegrafo ci ha ieri recato In_ notizia che alla 
Borsa di Parigi correva la voco di una rivoluzione 
scoppiata nella Spagna. Quysta” notizia può, essere 
prematura; ma no certo se foedamento. È lu na 
pezzo che la politici di Narvaez sembra congiurara 
allo scopo di affrettarà la catastrofe, e se a giustizia 
delta storia procede: lentamente, pede  clatedo, come 
dicevano i latini, il suo avvento not è per questo 
meno ‘certo. Vhanno inoltro delle razioni ‘che sareb- 
be fozioso il ripetere perchò titti lo sanno e che 
fiurno si che ‘il trono d'Isatiela sia destinato a scam 
pirire. Questo tebno d rovinato dla lunga pezza e i 
mevzi che si impiegano per conservarto avranno per 
effètto ché nessuno si fammaricherà della sna caduta. 

È ormai generalmente ‘conventito che il convegno 
di Salisburgo è decisamente ona' conferenza politica. 
Solo non st può ancora sapere se i ilue imperatori 
riusciranno ad inten I però da notarsi che 
Beust è favorevole: Vail’ allcauza francese e che i 


























suoi consigli saranno probabilmente ascoltati. An- 


chè la smentita «dota dal progetto di un convegno 
fra l'imperatore t'Austria è il ro di Prussia è di 
natura da accrescore da. probabilità che 1° alleanza 
ausiro france: per divenire un fatto compiuto. Al 
convagno di d alle dimostrazioni ufficiali fatte 
ip'Daui vimertd di depotati e gioraa: 

È sponde  coll’anmentare i 
sudî armotnenti. Le' assicurazioni pacifiche, osserta 
su questo proposito la Presse, di cui partano. da 
qualche tempo gli organi dl gabinetto di Bertina, 
non devono inganner nessuno; La Prussia raddoppia 
di attivuà nei suci preparativi militari, Sotto il suo 





















energico impulso, la. Confederazione del Nord arma, 


come essa e vaole esser pronta ad entrare ia 
campagna. . vet 

A proposito dello. riformo pretosse in Francia pel 
45. agosto, la smpaiè d'accoritu nel constatare cho la 
è stata una..vero mistilicozione. lu Francia si è preoo» 
copati di ben altro che dello strade vicinali di coi parla fa 
lettera di Napoleone 2 Lavalette. Adesso si dice che 
le-riforme sono semplicemente aggiornate. E oo 
fatto paraltro, come dice un giornale francose che 
natoralmenfe non si stampa a Parigi 
promesso un gran spettacolo d'opera e che si è dato 
invece une berquinade, » 


É voce comune in Ateno che il governo turco 
abbia già deliberato l'invio di una pota per mette: 
re in mora la Grecia e costriugerla «I disarmo. Que- 
sta nota, ove non attenuta, trarrebbo seco la imime- 
duta dictuarazione delle ostilità. 

Si aggiunge che la Turchia è risoluta ad oguì sa 
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I CAMPANILI 


L' Italia è il prese dei campanili ce ne sono di 
grandi e di piccoli, di elegant © di golli, di appun- 
titi e di orizzontali, di driti e di storti; ma il ge. 
nere campanile abbonda e forma una delle più no- 
tevoli caratteristiche del nostro paese. Ne hanno i 
villaggi, le borgate, le città piccolo, le grandi, ed 
anche le capitali, Il più delle volte però gli abitaoti 
anzichè salire alla cima del campanile, per vedere 
il più lontane possibile, se ne stanno sdrajati all'om- 

















là 
Lra di esso. Così non vedono altro che il campanile 
proprio; ed ognuno crede cho cuello sia il più bello, 
Ml più graode, il re dei campanili. 

“A Firenze honvo il campanile di Giotto, un giviello 
da tenersene; ma vorrebbe dite per questo che la 
terre pendente di Pisn, o quella d:gli Asinelli di 
Bologna, od il Torrazzo di Cremona, od il campanile 
di S. Marco di Venezia, o la freccia slanciata di S. 
Vito, od il gigante di Aquileja, od il mezzo campa. 
nile di Udine, siano da disprezzarsi? AN ombra di 
quel campanile, cho che formi l'ammirazione dei 
viaggiatori non s' accorgono i Fiorentini che anche 
oltre gli Appenini c'è paese, non vedono le immon- 
dizio di Mercatovecchio, non capiscono la rarità della 
Vatitola gentilezza toscano, non comprendono che 
quando si ha l'anore di albergare il gorerno del 
regno d'italia non bisozna parlire come essi fanno 
di quei di fuora, e nun bisogna conservare certe gret= 
ferie da provincialuzzi. A Torino, stando all’ ombra 
del foro campanile noa si accorgono di diventare 
uggiosi col perpetuo declamire contro la convenzione 
di settembre ed i consorti, che l'hanno fatta. A_ Mi 
lano, invece del companife che si nascondy  vergo» 
gnoso tra le guglie, hanno il meraviglioso: Duomo: 
Ia per quello si dimenticano quasi che Lutto il mondo 
è ‘paese e che tanto sa altri quanto altri, o che si 
può vivere anche senza mangiare perpetnamente ri. 
sotto. I Genovesi sono i primi navigatori dell'Italia; 
€gfpure talora guordano anch'essi l’Italia dal punto 
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«che sì aveva | 





Martodì:26 agosto. 1867‘ 
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per an sumeatro it. lire 18; 
del Regno; por gli altri Stati 
le di Udine in Marcatovecehio, 





uu antecasi 





lo all {Hficio 





crilicio piuttostachè abbandonare ta sovranità di Can 
dia, e che i coasigli in questo senso dati, se pur 
to farano mai, dalta Francia e dalli Russia, furono 
accolti con un rifiuto secco secco. a 

intanto il governo ellenico si prepara ad ogni e- 
ventiilità : armi e denaro non mancano, e nen 
mancano, i quanto sembira, poderoso alfeanze, anco» 
ra anonime, ma sicure, 

la quanto poi alla voce che Fuad Pascià abbia 
rifiutato, in nome del Sultano, tutte le cancessioni 
che gli eranu state chieste in favore dei crete 
Parigi, a Londra e a Vienna, la Situation: si - creilé 
in grado di assicurare in quella vece che dopo il 
ritorno di AblubAziz a Costanunopoli, il sno mini. 
stro degli affari esteri, in tn dispaccio indirizzato 
alle tre Corti di Francia, d'Inghilterra e d'Austria, 
si.è affrettato a rinnovare gl'impegni presi durante 
il viaggio del Sultano, in favore non solamente dei 
cretesi, ma di tutte le popolazioni cristiane dell’im- 
ero, 

La festa di Napoleone fu celebrata con grande 
solennità a Buksrest. Il popolo consegnò ai rappre 
sentante francese un iulirizzo in cui è delto che la 
Francia aiuterà fa Rumania a completare l’opera na- 
zionale nella via della democrazia e della ginstizia, 


















+ e si esprimono sentimenti di riconoscenza a’ verso 


l'imperatore. 

Però se noi facciamo plauso ai sensi di dovuta 
riconoscanza che i -Rameni mostrano nutrire verso 
Ja Francia, noì vorremmo che essi facessero appello 
ipiù vigoroso alle propr.e furze che all'appoggio altrui. 
La democrazia e la giustizia sono due splemlide idee: 
ma a tradurle ia fatto occorre quella virtù cittadi- 
nesca che son cerca e non viole Lase diversa dal- 
l'iniziativa propria e che dalle altre nazioni. non 
chiede che l'impulso degli utili esempi. 











Îi tiro a segno provinciale 
del Friuli. 
= 


Oggi viene inaugurata solennemente un’ i- 
stiluzione destinata a giovare massimamente 
alla «Prussia, un'istituzione alla cui testa 
stinno i valorosi Principi della Casa Sabauda 
e che fu raccomandata da Garibaldi con pa- 
role, le quali passeranno alla storia. 

Questa istituzione, che ormai estesa a tutte le 
provincie d’ Italia, troverà nel Friuli gli ele- 
menti più favorevoli. Difatti di valor militare 
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di vista dei loro interessi di campanile. { Napoletani, 
per amore del campanile, vorrebbero pagare niente 
e che il governo s’incaricasse di fare loro le strade, 
coi danari dei settentrionali, I Siciliani, perchè av- 
vezzi a dormire all’ ombra del campanile, parleno 
sempre della loro autonomia; ed il canonico Asproni 
è nel Parlamento il gran campanaro della Sardezna. 
Se i Veneziani salissero sul campanile di S. Miro» 
capirebbero, che i calfè di Piazza non fursao il do- 
minio dei Veneziani seri, di quelli rhe fecero Venezia 
ma il mare, il quale i moderni hanno un santo orrore; 
vedrebbero che la strada ferrata internozionale da 
Villacco a Udine, la quale mette fe provincie suini» 
fatturiere dell'Austria per la più breve in comuni 
cazione colPItalia, gioverebbe più a Venezia chie non 
a Udine; vedrebbero che non si tratta di spralece 
milioni ad allargare le vie, ma piuttosto a fi 
bastimenti paesani, vedrebbero ch: l'ombra det 
panile di San Marco, la quale nn tempo si proy 
fava su tutto il Levante, ora sì è tinto impicciolità 
che non esse di piazza. 

II mezzo campanile di Udine è proprio qualcosa 
di deplorevole, come tutte te cose fatte a sezzo. 
Forlusa che al disopra di questo falso campanile, it 
quale copre la sua vergogna con ua berretto ii pret*, 
sta la specola del Castello. La natura e ron l'arte, 
sia detto con buona pace dell'ottimo dott. Gian fo- 
menico, ha dotato Udine d’an colle, che è com: la 
sentinella avvanzata in mezzo la pianura. A_ quel 
colle dovette Udine il privilegio di essere chiamata 
la seconda Aquileja, Ora converrebbe che per questo 
privilegio, che non si sarebbe certo ottenuto dall'a- 
rido Torre, o dal Cormor, gli Ulinesi facessero in 
processione Lutti i giorni il santo  pelegrinagzio del 
Castello, 0 salissero sovente anche Ja specola donde 
si rileva una bella parto della patria, Se ad Udino 
certo cose non si vedono più con quella lucidezzi 
di mente colla quale si velevano una volta, ciò di 
pende dil fatto che dal 1848 in poi gli Austrhei, 
invidiosi della loro virtit visiva, divietarono ad cessi 
di salire il Costello; il quale mentre un tempo rie 
cogliova i rappresentanti dell Patria cd il Inogote- 
nente di Venezia, 0 più tardi cra divontato il pi- 
azzo. gione e della giustizia, fa convertito da 
essi ia caserma, 
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Ì Friulani diedero luminose prove: nelle: pd- 
(rie battaglie, c una parle di essi, special 








inente nel Friuli montuoso, addestrata‘ è agli . 


esercizi «del cacciatore. pi 
! ‘Gon f' istiluzione del diro a segno si ‘vuole 


stato o ad invigorire quelle attitudini che più 
saranno valide; a mantenere ed accrescere la 


nazionale: grandezza. Il diro a segno, la gin-. 
nastica c la-scherma hanno per compito di - 


completare: l' educazione fisica de’ giovani, ‘e 
insieme di rendere possibili que” forli. carat- 


teri che esser deggiono difesa e decoro d'. I... 


talia per l'avvemre. . i 

Oggi | /talia è fulta sebbene non compiuta, 
Rimaife dunque a compierla; ed a ciò sè va- 
lerantio le arti de' diplomatici, potranno forse 
rendersi necessarii nuovi atti di valore, nuovi 


sacrifizii di sangue. Ma quand’anche la ‘unità , 


completa dilla Nazione avesse a conseguirsi 
pet' modi ‘diplomatici, è sempre vero che gli 
Italiani per conservare | initegrità della Patria 
è rendersi rispettabili agli estranei, uopo 
hanno di mostrarsi forti e atti a. proteggere; 
in qualsiasi circostanza, il proprio dirilto, 

“La storia è fà: per attestare come’ ‘mollezza 
de’ costumi cd. ignavia abbiario, ‘più che la 


ingla. politica de’. Principi, prodotto quelle se-..; 


tolari umiliazioni appena adesso espiate e: 
vendicate. Ma se a ciò la fede intemerata' di 


uvînini somini, Ja stolta lirarinidè principesca; 
e la forza, de’ tempi più civili è la stessa. 


fortuna contribuirono, ormai V.Italia è degli 


Italiani, ..0 sad. essi spetta. |’ aomentarne..la 
prosperità e il porre rimedio ai danni del 


lontano e recente passato. 

Quindi.è che nel &ro a segno’ provinciale 
noi ravvisiamo uno de’ mezzi più acconci a 
quelli miglioria” fisica degli individui, ch'è 
nel lempo stesso! miglioria morale; ravvisiamo 
nel tiro a ‘segno una-menioria delle prodezze 
de’ ‘nostri padri antichi, e di quelle meravi- 
glie di fortezza e di valore percui famosi 
aridavano gl' ‘Italiani del medio: evo. E que: 
stà istituzione, congiunta dd altre istituzioni 
utili, verrà a togliere i giovani, in ispecie 


Oh! se gii Udinesi avessero continuato a salire .il 


zolle cd il Castello da vent'anni. conteso, ed avessero ; 


potuto gettare il loro sguardo al.di là del loro mezzo, 


compunile, e di quegli altri campaniletti indecenti. 


che ingombrano la città; quante belle cose avrebbe- 
ro fatte e quante ne farepbero adesso! Il Ledra da 
un pezzo avrebbe allietato di alibondanti lavacri que- 


ste asciutte pianure e costituito un agro Ioridissimo . 


intorno alla nuova Aquileja, vasti opilicii avrebbero 
circondatola citt, le selufose sue mara sarebboro 
abbattute, le immovde cattapecchie  contadinesche 
sarebbero uscite fuori ai largo dei campi, ed 
il bue, l'asino ed il porco non avrebbero come 
adesso diritto di cittadinienza, minacciando adi, nel caso 
di epidemie, della sorte degli alutanti di Sinsevero, 
Papero Maseo  sarebba Musee e von una satra, 
le setole udinesi. sarebbero diventate, 0 «diventereb- 
bero un modello per tutta la Provincia, lo crittogi 
me sociali del paclottismo, dell’'ineczia, della maldi- 
cenza, dell’ iavidia, «ella discordia sarebbero  scom- 
parse dinanzi alla concorde attività dei migliori, tutti 
i campapili minori r conoscerebbero che ia specola di 
Udine ha meritamente la supremazia e  gareegge- 
rebliero fra «di foro 1 spingere in alto Je loro gugne. 

Aprite, aprite presbb da via a quel Custello, a 
quella specola, e fate colà la quotidiana vostra pro. 
cessione, e vi sentirete ringalgiirdito lu ginocchia, 
resa più acuta la vista degli occhi, illuminato it cer- 
vello, sicchè vedrete molte e malte cose. 

Le anime irrugginite non potranno salire Gno las- 
si; ma se saranno impotenti a segniro gli animosi 
e volouterasi dei bene. diventeranno anche imp» 
torti ad attaccarsi ai più validi, quali parassite che 
ne ammortiscono la vitalità. È giovani vedranno di 
lassù tutto quello che manca ad essi di studi, di 
eservizii, di lavoro per essere pari ai t-mpi di liber- 
tà in coi ci troviami; vedranno che in questi ro- 
gione c'è una parte dell'Italia nuova da rifare, una 
pirto: delle più importanti, poichè at di qui del 
confine si davo fara anche quella che sta al di tà 
del confine; vedranao, ch? a Friutini, essendo gli 
ultimi per la-geogratia, devono ossora i primi per 
merito, so vogliono contare per qualcosa; vailranno 
cho bisogna unira la ginnastica dell'intelletto a quella 























«della volontà alla ginnastica del carpo, per formare 














i' rastitaieono i riginesceritt.: Per gli annunci! gladiziarii € 





diel Friuli. 


> Utt' riumero' agpuliato Gia 
anfosing bo “por; Jinca = Non-i fricevi 
sigla un contralto speciale. 
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“Vartrabno, per fermo ‘a mi 
Mia Sao dei tilt di 
dé cittadini” compiti, *.g. 
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Servire” di istruzione, 

QIVTICIAT PRIORE JT Re PUR I È 
grado, nélla guardia ‘nazional 
Tabile sarebbe che imesti, si ‘esercifasseri 
ziatidio. niélli stica è viel] ; 


faiti nulla. di 












l'‘iticd” Grecia) “daranno * cogli! anni 

‘frutti. Que’ prodi che ebbero. tanti 

; fetlenzione "d’Italia, ‘vedranno 
i fi 













cere Ta giovano, gel 
‘ara 8d apparecchiasi 
‘eri ‘della’ Patria, “dacci 
‘addimostraron, per «secoli, impo; 
la/ avida’ ferdcia ‘degli “sitanie 

di ‘amabili.. doni sarà premi 




































‘Per il'che festeggiammo” I inaugi 
tito'a seghio' provinciale; 
un’ istituzione nuilé ; ‘riùg 
‘di esso; ‘e que’ concittadini i quali con doni. >’ 
‘se ne fecero proteggitori .e- incoraggiatori -be- 








SE 
3 I miglioramonto 
omico, del: nostro, paese: è, una. occupazione i mi» 
i gliore che non le oziose chiaccherate dei caffe; “ve- 
.dranno i nostri monti che»sono da rimboscare, ‘le 
nostre colline, che sono-da coprirsi dì vigneti, edi . 
feutteti, fe nostrò. pisnite, che' sono ‘da’ ‘irtiga 
‘nòstte basse : térre: clio’ sono da'‘bonificarò; 
paludi: che sono da -prosciugare e -da'colmarejti 
stri torrenti che sono ‘da contenere, ivnostti bestia: 
mi che, sono . da. migliorare, : le ..nostrà..indastrie 
che ‘sono da ‘allargare e. certe da; le, 
nostre plebi che sono da educare } ‘vedrani 
Friuli, posto com” è' Ivngi da ogni déntro-di ati 
bisogoa che .trovi:la vita ‘6/1’ azione - in sè “stèsà 
vedranno, e si mesteranno all’ opera, perchè ‘non: 
tempo da perdere ed il mondo è dei solleci] 
‘Allorquando la gioventà udineso e la 
friolana tuita, che mette capo qui per i suo 
si sarà esercilatà a’ salire sulla più ‘alti cima; od 
avrà veduto, che la ‘specola del Castello vale: meglio.» 
di totti i campanili e. mezzi. campanili éd abortî di 
campanili, di cui è ingombro il. paese, ‘ essa comin- 
cierà a suonare quel campanino, che ora 
da il fogo. Quel campanino dirà allora invece: Gu: 
date la brava gioventù friulana, che la fa tenere” 
suoì vecchi, e dopo avere combattuto per:.ta slibortà 
sa adoperarla; guardate come si rifanno i popoli 
colla studio e colla alacro: operosità ! 4 i 
Quel campanino, allora avrà voce più forte, 
non it compasone del duomo, e farà tacere tutte: 
brutte campane che assardano il prese, Nori ‘satk ida? 
temersi quel ridicolo, che viene dalla gara: dbi icam;a 
panili di terz», è di quarto ordine; coi campaaili , 
più miiascoli, dai partiti. ridotti . alle: proporzioni. 
della Aoja rispetto a quelle del Po. Sa Si tia 
scegliere tra cimpanile e campanile, quello "che'si!! © .: 
slancia svelto ‘ per aria: «falla grari massa: del’ Palazzo 
Vecchio ha almeno il vantaggio di essere. veduto, da 
lobtano s ma. quanto sono ridicoli quei campanilucci 
meno che previnciali, di cui nessuno si accorgerebbe, 
anche se le*loro-campane suonassero a ‘storno! Ev 
via! Noi cha abbiamo lo vette delle Alpi e degli 
‘Appsanini, non accoatentiamoci più: delle, bassano 
dei nostri campanili. 


























































IL CaratTeRIstA, 













nevoli. Speriamo che, o sia pur în propor- 
i zioni più modesto, anche ne’ Distrelti si imi- 
E. terà l’osempio di Udine, e che nel prossimo 
anno (nell' occasione cioò del tiro nazionale) 
la Provincia del Friuli sarà degnamente rap-' 
«presentata. TTI 
$ G. 





tttitn—— 
LA 
- GUARDIA NAZIONALE. 





La Guardia nazionale è divenuta da qual: 
che giorno il ‘tema di discussione di quasi 
tuttia: la.:slampa italiana ; e quello che ne 
piace di notare si è, che in generale domi- 

‘dà noî altrevolte esprasse, le 








‘generale obbligatoria, suria, 
one militare’ delli’ Guardia 


cominciando . dai: :17. e 
ni, età nella quale. tutti 
Ì il servizio 









i obbligare i 
i. campo fino | 









e se si vuole: ina ‘seria ri- 
bisogna riformare ad''un temp 
azionale ed. Esercito, 
sol 





ioni, dei privati, 
delle . Provincie, 
qu dei depu- 
uesto senso, la ri-.. 












dia RIFO RA ce ui 
dell’ istruzione ‘ secondaria ‘.* 







‘con lui in' quasi. 
siamo: d’ accordo massima- 
di semplificare’ quella ; 
ci i ale riforma (che sa- 

ré'sottoposta, irà. poco al giudizio d’ una om- 
i missione speciale adunata in firenze -dal sig. 
t “non farebbe: altro‘ se. non - peggio-. 
rare la condizione’ dei’ maestri ‘e ‘degli aludni, È 
(Ma i ta ‘negli’ ultimi. anni‘ all’ 

struzione ‘tecnica’ ‘e-.l'esistenza in’ Italia di 

molti. Istituti . di: questa”specie, ‘permettono og- - 

gi di semplificare I’ istruzione classica. ‘Si ‘co- 
. stituisca donque il Gionasio' in ‘modo che i gio- 

yani diventino idonei a’ coritinuate’ i ‘loro 

studii frattposamente tanto nel Liceo quanto: 
inn Istituto tecnico ;. egualmente si faccia . 
per le scuole tecniche o reali. Si - badi un 

po’ al carattere nazionale e al natorale svi. 

luppo dell’ intelligeiza'; ‘si ‘attenda a ‘piantar, 
. solide basi. che renderanno. poi più facile lo 

studio tanto classico che scientifico.; si rinun- 
ci (e sarebbe tempo 1) alla smania di una ri- 
dicola enciclopedia in diminutivo..che. per 
niente 5" attaglia all'indole degli Ilaliani, che 
fa sino ad oggi tiranna delle nostre. senole, 
che è dimostrata: erronea dall’ esperienza, e“ 
che, moltiplicando il numero de’ presontnosi 
semi-dotli; inuocerebbe allo scopo pel quale 
lo Stato, le Provincié ei Comuni spendono 
cure e. pecunia per I°.isiruzione pubblica. 
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‘ Il maresciallo Niel che sì dispone a compeosare, 


‘le. parole attribuite al generale Dumont! E poi è 







‘lettera’ la conseguenza che la nota del Moniteur, 


Più volte si era parlato di una lettera det mini. 
siro frasicese della guerra al colonnello D'Argy co. 
mandento la ‘legione d'Antilo. 

La Gazzette de Franco pubblica ora il testo di 
quelle lettera che noi dobbiamo rilenere autentica 
non avendola vedu a smentita. 

‘Eccola: © 

Parigi 21 giugno 1807. 

Mio csro colonnello, È 
. La mia altenziono è troppo soriamente rivolta 
sulla legione romana, percliò io possa ignorare i 
fotti gravi che vi si compiono da qualche tempo, Como 
dunque spiegare questa diserzione non più iudivi- 
duale ma collettiva che minaccia dì ridurre al nulla 
il.nostro effettivo? H suldato non ha nulla a invidia» 
re alle truppe della madre patria. 
! Egli è comandonto da ufficiali francesi onoreyol- 
ménte conosciuti nel nostro fesercito; egli serve una 
causa rispettabile cui ha domandato di servite; ‘egli 


ha ‘dinanzi a sè ciò clio ha sempre entusiasmato il - 


soldato francese, na nemico.iia combattere, ua peri. 
colo da affrontare, e tuttavia egli deserta vergogno 
samente la bandiera che liberamente ha scelto, e 
cedendo è colpevolì seduzioni egli abbandona i suoi» 
capi per seguire miserabili intriganti. i 


Il desiderio di rivedere la patria non può essere. 
una scusa ;. perocchè agli sa. benissimo che appena - 


rientrato in-Francìa egli è inviato in un corpo di» 
sciplinare dì Africa dove resterà fino allo spirare 
del termine del suo servizio militare. lo deploro 
questo stato ‘di cose, caro colonnello, perchè è ‘una 
macchia pel nostro esercito, il quale dovunque è 
rappresentato dovrebbe conservare fil suo prestigio 
di onore e di coraggiosa abnegazione*- 

Malgrado così tristi incidenti, mio caro colonnello, 
io non perdo la speranza di vedere i buoni elementi 
che ancora’ contiene la vostra legione cancellare, a 
forza di abnegazione & di perseveranza, i -ricordi di 
questi ultimi. tempi. i . 

La vostra eneigia mi è conosciuta; il governo 
dell’imperatore e quello del santo padre sanno che 
essa non verrà meno. Egli è necessario che ì vostri 
officiali,- su cui giustamente vai fate sì gran conto, 
ispirino Gducia alla truppa col loro contegno, col 
loro . lioguaggio e'con quello spirito militare che è 
presso di voi sorgente di ‘sì grandi cose. fa tutte la 
file. della vostra legione io sarò felice di far cono- 
scete all'imperatore quelli che si distiagueranao 
colla toro condotta. So ‘che voi' mi dovete presenta» 


esaminerò i loro titoli con- grande interesse. i 
.Fate: ben. conoscere. alla:vostra legione, mio caro 
colonnello, che noi teniamo gli occhi sopra di essa 

he. io soffro profondamente di (utto ciò che è 
‘wo’ingiuria ‘alla sta’ bandieta ‘sì giustamente venera- 
taz io-la : confondo coi--cofpi del: nostro esercito per 
tutto . ‘ciò. ‘che interessa‘ ilsuo ‘onore militare e le 
necessità del suo ordinamento. 

Ricevete, mio caro colonnello, l’atte-tato dei miei 
più. affettuosi sentimenti. ni 
0 1! maresciallo di Francia Neu. 

Questa lettera, dato. che sia autentica, non ha .bi- 
sogno. di commenti; noi riferiremo tuttavia quelli che 
la medesima, Gazzette, de France vi aggiunge: ... 


«Se::questa; lettera è autentica, dice la Gazette, 
come inite. induce a: credere, convien riconoscere 
che il governo imperiale ha avuto gran torto a cer- 
care di ‘attenuare la missione del generale Dugiont, 
perocchè in nolla ‘il generale Dumont fu così espli- 
cito ‘cotrie ‘nelle. frasi contenute in questa lettera. 





sulla proposta del colonoello Argy, i soldati indicati 
all'imperatore è-cosa. ben altrimenti sigaificante che 


egli «possibile dir nulla di più formale che questa 
frase: «lo confondo la vostra legione coi corpi del 
nostro esercilo per tutto ciò che risguarda il suo 
onore € le necessità del suo ordinamento?» 

«Noi ci limiteremo per ora a dedurre da questa 


circa la ‘missione Dumoot, sarebbe stata una solenne 
mistificazione. . 


io 


Questioni austro-italiane 


Le questioni, alle quali dà occasicne la esecuzione 
del' trattato austro-italico, sono parecchie. Vi è quella 
della frontiéra friulana; vi è quella degli archivii e 
dei.documenti; vi è quella dei beni dei duchi ed 
arciduchi. . 

«Quanto alla prima, i ‘negoziati procedono laborio- 
aamente; e si comprende: lo scioglimento di certe 
questioni è anzitutto opera di quel buon volere e di 
quella fiducia, che non possono nascere ad na tratto 
fra due Stati, che finora furono tutt'altro che amici, 
e che non potevano essere altrimenti. L’opera però 
sarà molto: agevolata dalla coscienza dei comuni in- 
teressi: ed a. Vienna come a Firenze ciò si com- 
prende. 

Quanto alla seconda questione era stata composta 
assai favorevolmente, ma sono poi -insurte delle dif- 
ficoltà,-le quali,:giova sperarlo, saranno rimosse dal 
buon senso dei dus Governi. HI Goreran italiano 
mandò ‘a bella posta a Vienna ilconte Cibrario ed 
il commendator Bonaini per trattare il deliesto ar 
gomento ; ed essi trovarono nel plenipotenziarii 
austriaci le disposizioni le più concilianti. Nelle con. 
ferenze tenute dll’uopo in Milano, fu convenuto che 
il Governo austriaco reo lerebba tutti i «documenti 
tolti dagli Archivii veneti a cominciare dall'epoca del 
trattato di Campoformio: sola: eccezione era fatta per 
alcune relazioni (in .300 (ilze) di diplomatici veneti, 
le quali si aggirano. esclusivamente su cose germa. 
niche; ed in compenso di: questa eccezione, ìi Go- . 
verno austriaco riaunziava ad ogai diritto di proprietà 





re-il sergente’ Doussain e. due dei suoi ‘soldati ;'î0' 
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sui titoli e gli-atti gidiziarii dell’ fatria 0 della Dal. 
mazia, esistenti in Venezia. I piunipatenziari ansiciaci 
orano pronti a tirmare questi patti; ma fgl’Italiani 
ehbero dal Guverno nostro l'ordine di uon lirmarli. 
Vuolsi cha questa dacisione sis stata sollvoîtata dal 
ministro dell’istrazione pubblica, Frattauto il Cibrario 
eil il Bonaini sono tornati a Firenzo dolinti dell'ac- 
caduto; 6 non henno durato fatica a dimostrare al Go. 
verno, com'essi avessero ottenuio i patti migliori per 
il decoro 0 per l’utife tetterario dell'Italia. È quindi 
‘naturale il supporre che i negoziati verranno în 
breve ripresi, e cho il presidente del Consiglio sa- 
prà riparare al danno che frattanto deriva all'Italia 
dal lasciare insoluta tale quistione. 

Quanto alla questione dei beni degli arciduchi, il 
dissidio deriva dal perchè si è fatto supporre al Go- 




















































di Modena seguatamente — abbia esportato oggetti 
di pertinenza dello Stato; ed è naturale che uon si 
vogliano ‘dare i. beni a chi avreblie portato via roba 
noo- propria, É nna questione ii fatto; e quando 
uesto verrà in-un senso o nell'altro accertato, i 
ue Governi non possono non intendersela apco su 
questo punto. 


o 


ITALIA 


Firenze. Leggesi nella Riforma: 

1 legni della nostra squadra: continuano Îa crocie 
ra sul litorale pontificio. E malgrado lo scioglimento 
delta squadra permatiente di evoluzione, già stabilito 
per imperiose ragioni di economia, la crociera tra 
Civitavecchia e Gaeta sarà proseguira con lo stesso 
numero di legni cccupato finora, 
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Austria. Nella Slavonia i giudici ricevettero 
ordine. di trattare in via criminale le agitazioni po- 
fitiche. 

— Sì scrive. da Werschez: 

.. Anche quì ed în tutto il Banato, come pure nei 
confini militari, percorron» agenti russi, muniti però 
di- passi «regolari e forniti di denaro russo. Alcuni 
furono arrestati, ma: trovate le loro carte in regola 
furono lasciati tosto in libertà e si scortarono sem- 
pliceineme al confine. Sî spargerebbero inoltre libri di 
preghiere russi. 

Scrivono al Wanderer dall’ Alta Carintia : 

* La visita d’un principe russo in questi paesi re- 
moti e appena. conosciuti .da alcuni stranieri, pro- 
. dusse qui, e hon senza ragione, qualche sensazione: 
Tale visita è tanto più strana în quaatochè il prin- 
cipe russo è uomo abbastanza in età che ha con sè 
..una moglie giovine, greca d'origine, la quale parla 
correntemente la lingua slovena, e un numeroso se- 
guito composto soltanto di sloveni, Ultimamente que- 
sta famiglia. salì il monte Luscheri, che si trova .nella 
nostra vicinanza, celebre pellegrinaggio delle comuni 
vendiche della vallata di Gail e di Kanal, ‘e lasciò 
ui’ impressione favorevole nella popolazione per la 
sua affabilità 'e‘ia generosità della principessa che si 
tratteneva colla - gente «parlando loro la lingua del 
paese. ‘Se: si aggiunga a ciò ‘anche la circostanza, per 
esempio, che curato. della valle vicina del Gail, 
abitata. dai Vendi, onoré di sua presenza il Congresso 
di Mosca, e che questo medesimo curato si fece già 
osservare nel 1848 per le sue ileo pinslaviste, non 
si può a meno d'avere certi ilubbi sull’ innocuità di 
questo viaggio della coppia principesca. Sembra pure 
che non esista in Austria uaa razzi stiva di qual- 
che importanza che non ‘abbia attirato. |’ attenzione 
particolare del governo russo. Ciò che avvenne nella 
vicina Carniola ed anche nel litorale di Trieste non 
fascia dubbio alcuno che ia propaganda russa in 
questi paesi non sia molto altiva e non trovi ovun- 
que numerosi ausiliari, ch’esio sa far servire alle 
sue vedute. Si vede sempre più in che il governo 
russo impiegò it periodo del suo raccoglimento. 


= 


— In relazione al congresso generale dei maestri 
che avrà luogo .n Vieona il 5, 6 e 7 settembre a. 
c. dal ministro per il culto e l’istrazione venne e- 
spresso il desiderio, che le autorità provinciali non 
solo non impediscano che i maestri delle scuole. po» 
polari intervengano, ma che promuovano anzi da 
canto loto ogni facilitazione a questo oggetto, e che 
senza altro concedano al caso il richiesto permesso 
allo scopo inlicato. 


Francia. Scrivono da Parigi : 

H signor di Merode è a Parigi da otto giorni. 
Che cosa fa egli? Questo celebre ministro dello armi 
di Pio IX ostenta grande sicorezza per ciò che ri. 
sguarda il potere temporale. Egli visita il signor di 
Moustier e gli altri ministri. L'arcivescovo di Parigi 
l'ha ricevuto, e tutto il partito ultramontano lo fa- 
steggia e riceve da lui fa parola d'ordine. Il partito 
clericale desidera la guerra. Se ne comprende il mo- 
tivo, Nellò stato precario în cui sono gli affari suoi, 
spera molto da impreveduli avvenimenti a cui potrebbe 
dar luogo una conflagrazione europea. Per adesso; 
è assai malcontento del sigaor Duruy, che nella sua 
arringa del gran concurso, annunciò che il figlio 
dell’imperatore stava per essere educato all'Univer 
sità, di cui diverebbe allievo alla riapertura dello 
classi, Questo piccolo trivnfo dell'educazione uni- 
versitaria sull’educaziona clericale mette i brividi ai 
giornali ‘ultramontani. Si farà del futuro imperatore, 
dicono essi, un piccolo Voltairet Oh scandalo! 


verno italiano, che alcuno di quei priucipi — quello | 
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31 Prefetto della Provincla 
di Udine. 


Visto DArt. 408 del Mt. Decreto 2 Dicembre 4866, 
Deereta 


Il Consiglio Provinciale è convocato în sessione 
straordinaria per Lunedì 26 corrente Agosto alle 
ore 40 aut. antieridiane, a fine di deliberare sul 
seguente oggetto : 

Nomina di duo cittadini che devono far parte 
della Commissione Provinciale per l'amministrazione, 
e per l'alienazione dei beni Ecclesiastici giusta gli 
Art, 7 e 8 della Legge approvata dalle due Camere, 
e sanzionata da Sua Maestà il 18 corrente, della 
quale è imminente la pubblicazione, 

Udine 20 Agosto 1867... 
Il R, Prefetto 
LAUZI . 


Questa mattina alle ore nove ebbe luogo 
l'inaugurazione del ‘liro a segno, presenti le auto- 
rità provinciali e municipali. Dopo .alcune acconcie 
parole del Presidente della Società del tiro a segno, 
signor conte Antonino di Prampero, li bella solennità 
cittadina e militare a -un tempo fu aperta dal cav. 
Laurin, Consigliere delegato della Prefettura, dal si. 
gnor colonnello del Reggimento Lancieri di Monte: 
bello, dal signor colonnello. comandante +1 2, reggi- 
mento Granatieri e dal Presidente della» Società, co- 
lonnello della nostra Guardia nazionale. 


Vincenzo Luccardi. scultore _ frivlano 
venne nominato, come leggesi nel: Moniteur, Civaliore 
della Legion d'onore. È a credersi. che tale. onoriti- 
cenza sarà. riescita al nostro concittadiuo più gradita 
di quella anteriormente: avuta quando venue iosi- 
guito del Cavalierato. di S.' Gregorio. -. < 


La casa A. Kircher-Antivari di 
Udine ricevette dat Giurì di Pari onorevole men- 
zione per i prodotti de’ suoi setificii che, figurano 
all’ Esposizione di Parigi, Da È 


JLe corse pel $. Lorenzo, dopo tanti anni 
che non avevano avuto luogo per mancanza assolutadi 
allegria, chiamarono-a questi .giorai 1 Udine ‘buon 
numero di forastieri E quasi per risarcimento della 
lunga astinenza dai divertimenti, quest’aono si volle 
dare ad esse una solennità insolita.“ Alle cure dei 
Presidenti e Direttori corrispose  l' effetto desiderato, 
e, meno qualche inevitabile. itregolarità, tutto ‘andò ... 

er benino; ‘del che ci rallegriamo” con' que” signori, 

a ‘se recò piacere la ‘corsa. 'deì- gentlemen : riders 
(ouova per Udine), molti cittadini e cittadiae avreb- 
bero volentieri: rinuriciato alla corsa dei'bdarberi, ossia 
dei cavalli sciolti ; il che significa che le teorio con- 
tro il maltrattamento delle bestie hanno molti adepti 
tra noi. Auguriao pure chein seguito tutti i veri gentle- 
men (nel senso dato dagli Luglesi a questa pirola) 
prendano parte alla corsa; © ‘cle se ‘quest’ anno 
qualche nobile cuore ebbe a peIpitare, negli anni 
seguenti tale gara sia prova di sviluppati costumi 
cavallereschi. ° . 


Dohbiamo rivolgere una preghiera a 
coloro che hanno l'abitudine di gustare la sera l’o- 
pera gratuitamente sulla, pubblica ‘via’ Manzoni dai 
spiragli delle brevi finestruole del teatro, a non in- 
terdire il passaggio è quelli clie transitano per la 
detta via e costringere con modi inurbaoi a carmi» 
nare sile iziosamente,’ * : DS 

È una cosa irivero élie “non “s’àldice alla genti. 
lezza dei costumi della città, e puzza moltissimo di 
bassa spilorceria. Non‘ pretendiamo ' con" questo di 
ritenere che non sia liberissimo a ciascunò il fer- 
marsi sulla pubblica via e deliziarsi pacificamente 
delle gradito e gratuite note, ma raccomandiamo sol- 
tapto di sovverirsi di non essere. in teatro qualora 
non si ha pagato il devuto ingresso, e di smettere 
quelle ingiuste esigenze. pat 


Chi è tempo non aspetti tempo. 
It prevenire le cause dei mali è dî. migliore dei mo- 
dici e delle medicine. “ 

È ormai assai prossima la maturazione dell'uva; 
anzi abbiamo alcune qualità già mature; 6 tanto è 
vero che se nu permette la vendita, E adunque pas 
sibile la pigiatora e la formazione del vino. In tutte 
le altre sventurate ricorrenze © del cholera era già 
stato proibito per tempo l'uso e vendita del vino 
nuovo, Ciò non sarà forse oggi, ma polrebbo essere 
diomani. Concludiamo quindi como abbiamo incomin- 
ciato: chi lia tempo nun aspetti tempo, perchè anche un 
solo caso che potesse avverarsi per questo motivo, 
sarebbe di ria:provero se non altro a quelle autorità 
che devono vegliare alla pubblica salute. 


Povertà e generosità. Da Strassol ly in 
date 49 agosto ci scrivano: 


Fra i molti benemeriti che si prestarono di mata 
proprio a cercar soccorsi ai miseri colpiti dall’urri- 
bile disastro che quasi distrusse il paese di Palazzolo, 
mi piace ricorilare il nomo di Pre Pietra Tiussi me- 
ritissimo Cappellano in Castions della Mure, per ca- 
rilà veramente cristiana a nessuno secondo.’ 

Andando egli a questuare ili cas® în cass dai 
poveri Cuotadini della Parrocchia, trorò in tutti tan. 
ta aderenza, tanta spontaneità, da  poleî raccorre 
fior. 2540, somma che può ben dirsi cospicua di 
fronte alla miseria di quell’ ottima gente. 
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Fra | vaj € ucnti 0 
namento cordiate, una famiglia Franco composta 
Ji sei individui, uao do’ quali, giovano di 28 anni, im» 
oimo a qualsiasi lavoro, 0 quallro donne, vna 
Fanciulla. È . 9 à : 
E Eatrato Pro Pietro nell infelicissimo tugnrio abi- 
Fio dai Frauco, che tra lo squallore. dolla miseria 
Braggono la più penosa esistenza, chioso al altra 
Riello dono 86 avesso croduto © potuto concorrere 
ton qualche piccola contribuzione alla bell’ opora di 
Barità verso gli sventuratì di Palazzolo, ol essa por 
utta risposta, e prontissima, gli puso in mano un 
fuarto di Fiorino, 

' Chiestole dal buon Sacerdoto cosa potoa Irattonore 
di rispose: tutto, Bgli porò, chio conosceva quanto 
tra grando la miseria di quella famiglia, non to vo 
ta che una piccola parlo; ma ogni di lui insiston- 
a, tornò senza frutto, porchè la donna soggiunse. 
big. Cappellano / questa è l'unica moneta che pos. 








È 


Ri dicchio: senza salo per la polenta; ma ricordo 
en' io gli ajuti ch'ebbimo dalla buona gente nel 
assato inverno 6 in primavera quando eravamo 
fpuasi tottiammalati! Ed ora che, grazie a Dio, sia- 
o sani, non vorrebbe che ci  assoggettassimo ad 
na piccola privazione per recaro soccorso a quei 
poverì disgraziati ? 


i 







Nessuno elogio sarebbe pari alla generosità di 










































Patto! i 
È Prego quindi cotesta spettabilo Redazione a rea 
Hierto pubblico coll’ inserirlo nel suo reputato Giornale. 
L. Ss. 
Colletta 
a favore dei danneggiati di Palazzolo. 


somma risultata nei numeri antecedenti it.L. 4488.55 


Xotti signora Giovanna, I L. 20.00 
Monaco nob. G. B. ingegnere, » 20,00 
Lazzari Pietro di Alessandria d'Egitto, » 40.000r0 
Antìvari Pietro, » 100.00 


Gussalli.Antivari Costanza di Milano, » 30.00 


Totale it. L. 4688.35 


IN. B. I nomi degli offerenti sarinno pubblicati sul 
Giornale di Udine, alcui Uffizio in Mercatovecchio 
si ricevono le offerte. : 

———___———T___—<———————_—t€P_ 

Offerte pei danneggiati di Palazzolo fatto direttamente 
alla R. Prefettura. . 


‘Colletta privata dei Comunisti di Casarsa, L. 95.32 
di di Colloredo di Prato » 17.28 

id. di Meretto, » 7691 

id. di Tomba, » 24.47 

id, di S. Marco, » 32,22 

. id di Piaseocis, » 31.89 

id. di Pantianicco, » 34.35 

id di Savalons; » 12.70 

Il sig. maggiore comandante la divisione, gli uf- 


fiziali 6 c.rabinieri stanziati pelle Provincie di Udine 
e Belluno. L. 380.00 
Offerte raccolte dal sig. Sindaco di Rasoaro col 
concorso del sig. Andrea dott. Milanesi negli alber» 
ghi Fratelli Giorgetti, L. 500.00 

Offerte da alcune case del paese di Ra. 
c0aro, » 400,00 
È Colletta privata de) Comune di Marano, » 114.419 
id, dei Comunisti di Artegna, » 94.94 

id. del Municipio di Palma, me- 
diante i sig. Marin Girolamo e Vito Michieli, » 837.53 
id. del Municipio di Spilimbergo, » 304.73 
È Ammipistrazione della Cassa di risparmio di Mi- 
lano, mediante la Giunta di sorveglianza della sua 
Cassa filiale in Udine. L. 500.00 


Ua buon ferragosto per Il Friuli 
ci è stato dato coll'annunzio, da noi pubblicato già, 
della stampa prossima del tanto desiderato Voca- 
holario friulano del prof. ab. Ja- 
Icopo Pirona. . 

Noi siamo sicuri, che quell’opera incontrerà il fa- 
tore generale, nel paese e fuori. Era desiderata nel 
Friuli, giacchè generale è it bisogno di salire per la 
tia più commoda dal dialetto alla lingua, e di co- 
noscere tutto il patrimonio del patrio dialetto; era 
desiderata in tutta l’Italia, giacchè ora si presta 
molta attenzione dai filologi, e per molti motivi, allo 
studio comparativo dei dialetti. Tanto dal punto di 
vista della scienza filologica, quanto da quello spe- 
ciale dei raffronti itolici, importa di conoscere tutto 
il patrimonio linguisticu della patria nostra. Importa 
di conoscerlo presto, prima che certi dialetti si tra- 
sformino e scompariscano, se non affatto, perchè 
nelle campagne non muoiono, almeno nei centri di 
coltura. Ora negli italici parlari si va evidontemente 
protucendo una trasformazione. L'unità e la libertà 
della patria e la pubblica e privata educazione vanno 
componendo una lingua parlata, una nella sua va- 
Fietà, colla quale s’intenderanno tutti gl'italiani, Ora 
si forma da sè il nusvo Tatino, o se volete chiamarlo 
il nuovo volgare italiano. La prima comparsa di que- 
to volgare si fece nell'esercito, dove si trovano da 
qualche anno tutti i figli d’Italia. Gl’impiegati e loro 
famiglie e loro servitù che si trasportano da luogo a 
luogo, la gente che ha da fare con tutti quesli e 
coi soldati, come i bottegai, i fornitori, gli operai 
che vanno da una regione all’alira per accuparsi nelle 
diverse imprese, i negozianti che cominciano ad in- 
troddurre relazioni commerciali, prima non esistenti, 
tra le diverse parti d'italia, contribuiscono tutti a 
formare il nuovo volgare italico. Poscia vengono tutte 
le pubbliche radunabze, consigli proviaciali e comu» 
nali, comizii agrarii, circoli e radunate politiche, pub- 
blici [racessi, tutte le scuole serali, festive e pro. 
fessionali prima, poscia le altre scuole che si molti 
plicano, e più di tutte le feminili, indi la stampa 
Popolare = minuta e tuttociò che si legge dal popolo, 


sdiamo : siamo senza alio per condire un po? di 
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cho preparano grado grado questa lenta innovazione. 
Dalla celerità attuale delio comunicazioni, col rime- 
scolarsi sempra maggioro dello genti, si può prediro 
che in una generazione il nuovo volgaro- italico sarà 
formato, e che i dialetti, nolla loro forma attualo; 
saronno divenuti più rustici che non cittadini, e 
nelle città resteranno piuttosto come un gerzo che 
non como mezzo d’intendersi comunemente. fnporia 


adunque ancho sotto all'aspetto filologico la proata 


pubblicoziono dei vocabolari. 

Di più, è nata paturalmento l’idea di formare un 
Dizionario comparativo dei dialetti italiani; ed a quo» 
stopera giova dare i materiali più completi, Dal con 
fronto dei disletti si vedrà il grande fondo comune 
ch’'essi hanno tatti, anche quelli che sembrano i più 
lontani tra loro; ciocchè fa prova dell'esistenza d'un 
volsare italico al tempo dei Noamani. Quante volte 
non abbiamo per esempio noi trovato coincidere mol» 
tissimi termini e frasi del diatetto friulano al Inscano 
parlato! Ora, quando si conosca tulto questo patri. 
monio comune, sarà inolto agevolata l'opera degli 
seriltori popolari, che vogliono ad un tempo scrivere 
în lingua italiana ed essere intesi nelle singole re- 
gioni idiomatiche. Portata la capitale dell’Italia (a 
Firenze od a Roma che sia, nel centro de’ migliori 
parlari, dì quelli che più si accostano alla lingua 
letteraria, questa guadagnerà in vivezza ed efficacia 
dall’avvicinarsi delle nuove scritture, specialmente 
delle popolari, alla lingua parlata; ma anche quelli 
che sono nati nelle alire parti della penisola trove- 
ranno più facile il passaggio dal proprio dialetto alta 
lingua parlata dai migliori pei centri. 

La pubblicazione del vocabolario friulano fatta dai 
Pirona avrà un'altro vantaggio ; e sarà quelto di di. 
struggere un pregiudizio quasi generalmente invalso 
circa al dialetto friulano. Ci sono dì quelli, i quali 
credono, che per essere stato il Forogiulio, la porta 
dei barbari, il nostro dialetto non sia che un mi. 
scuglio incomposto dei barbari parlari. Vedranno in- 
vece, che il friularo è una delle diverse lingue ro- 
manze, che si è composta dalla sovrapposizione latina 
aì parlari veneti e gallo-carnici usati dai popoli qui 
esistenti; che le cutonie romane sovrabbondanti nel 
territorio aquilejese diedero il loro carattere anche 
alla lingua parlata; che i coloni latini sparsi in tutta 
fa pianura, dove il nome di tanti villaggi serba a0- 
cora l'impronta romana, o raccolti nelle città come 
Forogiulio, Giulio Carnico, Concurdia e soprattutto ad 
Aquileia, ch'era uno dei maggiori centri secondarii e 
sotto l'Impero più che gli altri importante, lascia» 
rono traccia di sè anche nella razza friulana, meglio 
che non Je genti di passaggio; che se c'è un ele- 
mento prevalente nel dialetto friulano, questo è 
il latino volgare, e che la grammatica del nostro 
dialetto somiglia a quelta delle lingue latino-galliche; 
vedranno io fine che questa liogua friulana, la quale 
si varia poi in molti subdiatetti, ha un organismo 
speciale, da non confondersi sopratutto con quelli 
delle lingue nordiche a noi vicine. 

Quand’ anche il primo lavoro, che è il più diff 
cile di tuiti, non sortisse completo, cone pon può 
esserlo di certo, sarà facile poscia |’ aggiungere agli 
studiosi del dialetto patrio, dei quali sappiamo esi- 
sterne parecchi. Per questo noi vorremmo che le 
otto puntate, alle quali si obbligano i socii, che sa- 
ranno certo molti, non mancassero del sussidio di 
una nona puntata, per tutti quei termini che potes- 
sero non trovarsi regisirati, e che si nctassero dai 
compilatori stessi, o da altri Lo stesso si fece dai 
primi pubblicatori di vocabolari di altri dialetti. 

Speriamo poi che il grande numero dei soscrittori 
mostrerà che i Friulani sanno apprezzare il benefì- 
zio di questo Vocabolario, e l'onore di questa im- 
portante illustrazione delia piccola patria. 

Pensino i Friulani (e noi non ci stancheremo mai 
di ripeterlo} che tutto quello che contribuisce a far 
conoscere all’ Italia il Euro paese, può tralursif in 
malerisle vantaggio per loro, e che nessun paese in 
Tialia ha più bisogno di farsi conoscere che questa 
Marca orientale, della quale pochi si curano, se nun 
ce ne curiamo noi. 

P. V. 





LL'Artiere giornale pel popolo. Il numero 33 
contiene le seguenti materie: Cronachetta, politica 
(F. Pagavin:) — Bisogno urgente e proposta (A. Or- 
landi) — Leonardo du Vinci, IV. — Gaetano Calde- 
raio, Il (L. Candotti) — Varietà — Atti della Sy- 
cietà operaia — Bibliografia — Vocabolario friulano 
dell'ub. professor Jacopo Pirona — Il Cantor di Ve- 
nezia. 


Teatro Soefale questa sera si rappresenta 
N Cantor di Venezia. 


e 0 — 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostre corrisponilenze) 


Firenze 19 agosto 


Ieri la Camera elettiva ed il Senato hanno rice 
vuta la comunicazione della proroga della sessione. 
Trattandosi di una semplice proroga, alla ripresa delle 
sedute non avrà luogo una nuova elezione dell’ uffi» 
cio di presidenza, 

S. M. il re è giunto ieri stesso a Firenze assieme 
al suo aiutante di campo generale Della Rocca, al- 
l'officiato di ordinanza marchese Cicconitto e ad al- 
tri personaggi, 15 probabile che l’augusto principe si 
trattenga a l'irenze tutto il mese e non faceia ritore 
no a forino se non dopo l'inaugurazione della gran- 
de galleria Vittorio Emmanuele, che avrà luogo io 
Milano il 2 settembre prossimo. 

Il regolamento che si riferisce alla applicazione 
della legge sull’asse detto ecclesiastico, è opera 
quasi esclusiva del Finali e del Capriolo e fra le 








posizioni rai sembra notevolo quella per la 
uafe i compratori dei beni detti ecclesiastici, pagan- 
È la prima rata di un decennio, patranso catraro 
tosto in possesso del fondo acquisista.. 

Ad onta cho si abbia falto 0 detto molto perchè 
it ew. Nigro non fosse più mandato a l'arigi, que: 
slultimo si trova di nuovo al suo posto. Mi viene 
assicurato, che lo istruzioni dategli sono esplicite e 
preciso e comprendono l'esclusione assoluta d'ogni 
intervento della Francia nelle cose nostre. 

La legione d'Antibo sarà d’ora innanzi considerata 
per quello cho è: una fegione straniera su cui il 
governo francese non ha alcun diritto da esercitare. 

In quaato all'altra questione del debito pontificio 
che l'Italia tia promesso ili assumersi, vi canfertao 
quanto ho avuti occasione di dirvi in una preceden- 
te corrispondenza, che cioè il governo italiano inton- 
de trattare direttamente col governa romano senza l'in- 
frammetienza di terzi. Nel caso — molto probabile — 
cho a Roma si accetti, si manderà colà un apposito 
inviato che non sarà crrtamente il Mancordì. 

So ché, fra pochi giorni ts nostra squadra perma- 
nente di evaluzione sarà sciolta per motivi imperiosi 
di economia. Alcuni legni però continuano ta. cro- 
ciera sul litorale pontificio per impedire qualunque 
tenitalivo di sbarco su quel territorio. 

La nostra R. Marina assaciandosi alla Francia ed 
altes Nazioni ha pure spedito a Candia i suoi legai 
per raccogliere i vecchi, le donne e i ragazzi che, 
diserti ‘d’ugni umano soccorso, erano vittime delle 
crudeltà dei truchi. 

Gli onorevoli Mancini e Crispi devono recarsi a 
Parigi catro fa settimana. Credo di potervi assieurare 
che questa gita non ha altro scopo che di rappre- 
sentare gli iuteressi dei numerosi creditori di quella 
duchessa di Bauffremont che erssi fissata: pochi aani 
or sono 2 Torino, ove ha fatto immense spese, che 
ha poi sempre « menticato di pagare. ll solo Levera, 
che ha scelto Crispi per suo mandatario, è, dicesi, 
creditore di hen 600 mil franchi per provviste di 
tappeti, mobilie, ecc. Converrete che la sigoora du- 
chessa, che voi pure dovete conoscere. per il soggiorno 
che ha fatto a Gemona come ‘madre abadessa di un 
nuovo convento, non ha certo appreso nel mora. 
siero la virtù di vivere in uua capanna, cibandosi 
d’erbe e di radici! 

Lettere di Roma dicono che il cholera infierisce 
sempre con maggior rig.re, e miete giornalmente 
numerosissime vittime. Dicesi che anche l'ex re di 
Napoli sia affetto dal crudele morbo; ma è proba- 
bile che le voci che corrono di tentativi garibaldini 
abbiano sulla sua salute maggiore influenza che non 
il morbo stesso. 

Da informazioni attinte a buona fonte mi risulta 
che ta notizia data da alcuni giornali che il prefetto 








di Firenze, signor conte Cantelli, abbia offerte le sue 


dimissioni, non ha fondamento di sorta. 





Gorizia 18 agosto 1867. 


Oggi, festa natalizia di S. M. ?° imperatore d’Au- 
stria, ci fu gran moto fungo fa lnea di confine, 
ovile con una viva dimostrazione dare ad intendere 
al mondo la rara simpalia di queste terre verso 
1’ Augusta Casa. Ma in quanto vi siano riesciti, ve 
lo dicano i fatti seguenti. 

Nel programma delle feste figurava anzitutto uoa 
magnifica serenata musicale per ieri seta — dal che 
diveone poi scandalo e non poca vergogna, essen- 
dosi rifiutali tutti i cittadini a portare le torcie; 
in maniera che le antorità furono costrette a decre- 
lare un tale onore ai fauti d’uffizio e ad alcuni mi- 
serabili impiegatucci, cuì fa giocofirza obbedire. 

Cinque bombe scoppiarono duranie la suddetta 
processione alle fiaccole, nelle principali contrade — 
ed unanimi fischi eil urli ripetuti suonarono acu- 
tamente in risposta all'unico evviva, portato dal 
prezzolato Gaides. 

La palizia, da principio idrofoba, fu tanto sbalor- 
dito dalla universalità della dimosirazione, che son 
potendosi incarcerare l’ intera città, lasciò fare, anzi 
impaurita s' interessò onde cessasse ogni ulteriore 
evviva allo straniero. 

Non so come la passerà aggi 2 Cormons, ove 
quel degno pretore di Winkler -— in compagnia del 
suo amico, il rinnegato barone cav. Locatelli—danno 





vo publico banchetto, convitand» a ballare e ad.ub- | 


Driacarsi {ralis i loro degai sostenitori e compari. 
Tutti buoni soggetti cui appunto piace mangiare e 
bere a spese aluni, e che il partito liberale si trova 
ben contento di non avere, per virtù altrui, nelle 
proprie file. 

A Monfalcone poi si ebbe un brutto smacco il 
commissario delegatizio ivi residente, Sig. Schrooth. 
Aveva costui inamaginato con paterna cura di dare un 
public» ballo «e d'imbandire una pubblica mensa 
ai poveri del luogo» onde restasse loro caramente 
impresso Il lieto giorno. 

Ma che volete Monfalcone che cgni domenica 
balla allegramente, pel 18 Agosto pensando alla festa 
da celebrarsi9 sentì, tanta nausea, che, strana coin- 
cidenza! si ricordò del cot&ra — e non volle nè pub- 
blico billo, nè altri bagordi per tale giornata. 

Questi pochi cenni vi do, quale cronaca abba- 
stanza eloquente della nostra provincia — e chiu- 
dendo ve-lì spedisco per mani di uno di quei tanti 
Goriziani che aggi per la strada ferrata e per cento 
altre vie fuggono oltre il confine. 


La Seltimana militare prussiana annunzia che 
dopo l'ultima mobilizzazione, l'esercito del Nord è 
aumentato di 182,000 reclute. : 

La Libertà asserisce cho la cavalleria prussiana è 
slata aumentato di uno squadrone per reggimento, — 

Seconido i giornali te-eschi, i contingenti. militari 
dell’ Annover, dell’ Assia, del Nassau ‘e’ dello: Schie- 
swig Holstein son già organizzati alla prussiana 0 
comandati da ufficiali prussiani. 


mr. 
————_—_——_———————_—_—m——m 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 


-! Firenze, 49 Agotlo., 


Nirenze, 19. Il‘presidente del Coneigli 
leggo alla Gainera dei deputati il decreto che 
proroga la sessione. | 0.0. 

AI Senato fu fatta eguale lettura. . 

I giornali recano che il Principe Umberto: 
ha rimesso al prefetio di Palermo lire 40 
mila. in soccorso dei danneggiati dal cholera.., 

Salisi o, 48, sero. Le foro Maestà di, : 
Francia giunsero allé oro 4 e 3/4, Furono ricev 
dalle loro Maestà d’ Austria, dagli arciduchi' Vit 
e Luigia e dalle autorità civili e mili Nos 
biati cordiali saluti, e falle 16 recipì 
zioni, La folla proruppo in grida ‘entusiastiche. Dopo 
ricevimento alla stazione, le loro Maestà "d’Ausiria, e 
di Francia si recarono alla Residenza Imperiale. 

Salishurgo, 19. Una grandu folla. accolse le 
Loro Maestà di Francii con ‘una triplice salva der 
viva. L'Imperatore d' Austria ‘conferi ‘è ‘’ Metter 
le insegne del Toson d’oro. . ) 

Copenhagen, 19. Motia e Paccio 
nominati commendatori dell’ ordine di Dane! 
Re nell’ udienza data agli ospiti francesi ‘dis: 
condividere completamente i sentimenti manife: 
dal suo popolo verso di ‘essi. Gli ospiti francesi 
partiti, 03 Ù E 
La risposta dei redattori del. Siecle all’ indirizzo 
degli opersi danesi, dice che l’atbizione che dispre: 
za i diritti dei'popoli son può ‘approfittare alla, Ge 
mania per compiere la sua unità. La Francia e | 
talia agiranno sempre in favore degli interessi “di 
popoli. at . CATTOIA 
Perpiguano, 19. Fu pubblicata in Barce 
lona la legge marziale. Un battaglione parti da Perpi» 
gnano verso la frontiera. .. * ata 








































Parigi, 49. I giornali assicuran» che la sitàà- 
zione della Spagna è assai: ‘grave. Fra gli arrestati 
troverebbesi |’ ex-Ministro Madoz ‘Mori Carlo La 
Varenne. o o SR ele ga 

Salisburgo, 19. Gli Imperatori tenpero una 
conferenza. Assicurasi da fonte: autentica che‘lé di. |’ 
sposizioni dei due sovrani. sono affatto pacifiche) ché 
non fu conchiusa alcuna alieanza, ‘e ‘che soltanto a-: 
vrebbero discusso sopra ‘alcune possibili eventualità. 
La cordialità. dei due sovrani garantisce un’ accordò 
fra l’Austria e la Francia. :I due sovrani: proluagh 
ranno qui il-loro saggiorno fino aivenerdì. 
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Chiusura della Borsa di 
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Parigi *° 17% 4g 











Rendita francese 3 Olg © * 169.07] 69.60 
» italiana 5 Of in coutanti.x{ 4925). 4945 
‘ fine mese . . . . 49.32) 40.22 
(Valori diversi) ° . 
Azioni del credito mobil. francese 926) 3250 
Strade ferrate Austriache . . 483/480. 
Prestito austriaco 1863. ; 328]? 325) 
Strade ferr. Vittorio Emanuelè® <*| | 66 65 
Azioni delle strade ferrate Romane > 165 62 
Obbligazioni. . o. . >.< | . 404], 105 
Strade ferrate Lomb. Vea. . . 382). 383... 


“Londra; AT" 19500 
++ 194 718194 78% 


Consolidati inglesi . . . 






Wenezia del 17 Cambi Sconto --:. Corso:medio. ... 
Amburgo 3.m d. per400 marche 2442 | fior. < 74:85” 





Amsterdam » » » {00f.d'01. 21j2f » 8: 
Augusta » » »400fv.un& a‘ 8410 
Francoforte » » » 400 f.v.un.3 » 84.20 
Londra 3» » HAlira.st.2: 4.»10.08 4/2 
Parigi » +» » 4100franchi 24/2f ».. 40.05 
Sconto. . . . . .. . .600f »:. —— 
Effetti pubblici, Rend. ital. 5 per 0/0 da -{e.:49.25 a: 







—.—; Conv. Vigl. Tes, god. 1 febb. da 
Prest. L.V. 1850 god. 4 dic. da —.— a —.—; Prost. 
1859 da 68.25 a ——; Prest. Austr. 1834 da 54. 
a —.=+; Banconote Austr. da 80.40 a ——; Pezzi 
da 20 fr. contro Vaglia banca naz.italiana lire it. 21.28: 
Valute. Sovrane a fior. 14.06; da 20 Franchi a fior. 
8.07 Doppie di Genova a fior. 31.94; Doppie di 
Roma a fior, 6.94. a 





—_ ______@ 


Trieste del 19. PS 
Amburgo 92.23 a —.——; Amsterdam £05.25a —— ‘ 
Angusta da #04.73 a —.—; Londra 125.35"a 
425.75; Parigi 49.80 a 50.—; Zecchini 3.98 a 6; 
da 20 Fr. 10. 0£a —.-=; Sovrano 1237 212.60 
Argento 123.50 a 123.75; Metallich: 56.75 a —; 
Nazion. 67.—a =; Prost. 1860 83.73 a iu. 
Prest. 1865 78.75 a —=; Ationi d, Banca Comm. 
Triest. ——a ——; Cred. 100.181,23 a —, 

Sconto a Trieste 3.34 a 4 #14; Sconto a Vivona 
af— 4412. i ARE 
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Vienna del 47 
Pr. Nazionale =. . fior 6690 | 6670 * 

» {860 conlot. . » 86,— 85.30 i 
Metallich. 5 p. 00 ». [B6.50-59.40136.70,59 60 
Azioni della Banca Naz.» coi 6098—- |. 

»  delcr. mob. Aust» 184.20 .| . 182.40 
Londra... . » 425.30 125.08 
Zecchini imp... » | 3.9782 | 599 © 
Argento . . . . » | 12230 | ‘12988 * 


PACIFICO VALUSSI 
Redattore e Gerente responsabile, 











ANNUNZI E 


Braida del Aalin in mappa stabile ai N. 307.0 1 
3,00 rudi; L. 9.01 stimato a.Fior,  SSG00 
II presonto si pubbtichi nei luoghi e madi di ts. 















Si pregano i signori pretori a 
scrivere chiari :i nomi proprii o, lo 
cifre, perché nella stampa degli atti 
giudiziarii non incorrano errori. 
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Dal I, Tribunale Prov. 
Ullino 9 Agesto 1867. 
Il Neggento 
CARRARO 





N. 418676. “ te 
CE ag EDITTO 
Vidoni Direttoro 


n 
N. 750 p.3 
Provincia del Friuli 

Distretto di Pordenone -— Cumune di Cordenons 


AVVISO DI CONCORSO 


A (ullo il giorno 20 Settembre 1867 è 
aperto il concorso al posto di Segretario Co- 
munale di Cordenons cui è annesso lo stipen- 
dio di It. L. 1200.00 all'anno, pagabili in 
I rate mensili postecipate. . 

. Li signori aspiranti presenteranno le loro 
domande. în carta da bollo, alla Giunta Mu- 
nicipale di Cordenovs non più tardi del 20 
Settembre: suddetto corredandole dei seguenti 
documenti : 
A. Fede di nascita 
2: Fedina politica. e criminale - 
“ 3, Certificato di sana fisica ‘costituzione. 
4. Patente d’ idoneità ’ ; 

La nomina spetta al Consiglio Comunale. 

‘Dalla Giunta Municipale 

Cordenons’ 1 «Agosto 1867 


sito ille eli ia “n 

Sì' rende” puliblicamenté noto che presso la R. 

. Pretora Urbanà nel “giorno 21 ‘Settembre pv. dalle - 

‘ore 40 ‘ant. alle 2 pum. id’ istanza‘ iletla» mensa 

vestovile ‘di Concordia contro G; Baita Pignolo di, 

Toraba ‘di Mereto e ‘reditori iscritti, sì terrà: il 

Quarto esperiméito d'asta por la vendita della rea- 
lità ‘sotto descritta alle seguenti 


Condizioni 


4. La vendita’ degli. immobili ‘sì’ fard soparatitionie 

lotto per lotto, e si venderanno a qualunque prézzo. 

co 07 2 Ogni aspironte dovrà proviamente depositare. il 
decimo dì stima, di quel lotto dui intendo de:ibetare. 
8 IL deliberatario dovrà. nel tertuino di' gior. 
co nì T4 dell’intidizione del Decreto che approva la 
*. delibera, depositare l’intiero prezzo ‘offerto, con it». 
putiizione del giù, faito deposito ‘del. decimo s.tto* 
comminatoria del réincanto atulte sie spese e po- 























ll deliberatario 
ed. in possos 
cliberati, ritenuto ‘a ‘suo’ carico, 
le spese occorrenti. : i i 
lî stabili vengono veriduli nello stato e grado. 
i no senza alcuna, responsabilità della 





nel villaggio di Tombo, di. IL Sindaco’ 
; Ina ppa Mali . GIORGIO GALVANI 

i Assessori i i 

Filippo Brascuglia-|> Cesare dott. Provasi” ‘ 





+’ Terreno ‘arat. cong tto via? di'S. Rocco 0'- 
Felettiss:in:mappa ‘stabile di. Tomb ‘di . Mereto. al 
n. 259 di psrt: 6.54 colla reti. di L. 5.84 stimato 
L. 767.40 pari a Fior. 268.59 v. a. 
Locchè sì pubblichi nei fsolitì luoghi e sia inserito 
». per tre i volternel, Giornale di Udine: ..,:: si è 
- Dalla R. Pretura . 
. Udine:8 Agosto. 4867..\ 
cu dI Giudice Dirigente 


NOTA. n.3. 
Provincia del Friuli. 

Distretto di Pordenone ’ Comune di Cordenons” 
AVVISO .DI CONCORSO 

‘’ In.seguito a deliberazione Consigliare 20 

Maggio a. è. si dichiara aperto il concorso ai 

due posti, .il. primo di Maestro elementare in' 

















LOVADINA: : ‘ ‘ | questo Comune con l annuo stipendio di It. 
«00001 0% B. Ballet” | L.::4000.00, l''altro di.Maestro elementare 
©... -- «] assistente collo stipendio annuo di it.1: 500.00 

rea ‘pd pagabili sì ‘all'uno’ come all' altro in rale men- 
; le *2*.1 gilî postecipate. . . 
s EREERO: . ° Gli ‘aspiranti presenteranno le loro ‘doman- 





de-in bollo competente al Municipio di Cor- 
denons: non: più tardi del 20 Settembre 1867 
corredate dei: seguenti documenti pure bollati: 
"4. Fede di nascita A 
+ 2..-Fedina politica e: criminale 
3. Certificato di sana fisica costituzione. 
4. Patente ‘d’ idoneità perl’ istruzione 
scolastica elementare. 
La- nomina spetta al Consiglio Comunale. 
Dalla Giunta Municipale i 
Cordenous 4 Agosto 1867 
“Il Sindaco 
GIORGIO GALVANI 
x ‘Assessori 
Filippo Brascuglia — Cesare dott. Provasi 


Notifica che sull’istanza 7 corr. N. 7984 del 
sig: Carlo Giacomelli negoziante di Udiné contro la 
sig. Calterina” di Francesco Stringari maritata Bellina 
di ;Portis: presso:;Gemona, e contro i creditori.iscritti 
che alla Camera di Commissione al N. 33 di questo 
Tribunale saranno ténuli ire esperimenti d'asta nei 
, giorni 44, 49; 26 Settembre p. rì dalle ‘ore 4Uanti È 


alle ore: 2. pom. degli: stabili. in calce descritti alle . 





È Dea si sat 


ziont, |, 





; in' tre ' Jotti distinti che sa- 
ranno deliberati al maggior offerente sempre però ‘a 
prezzo ‘maggiore 6d: eguale alla stima. r . 

2. Oggi'aspirante è tenuto a cauzione della pro- 
pria offerta di depositare il decimo del valore di - o - 
goi. singolo lotto cui intende applicare, ‘ed entro gior. 
ni 20. dali’ approvazione della’ delibera dovrà «deposi- 
tare. presso: la-cassa del Tribunale di Udine il saldo 
del-prezzo' per. il quale. restò deliberatatio, 
3: Dopo l’effettuato iniegrale pagamento potrà il 
deliberatario conseguire | immissioné in possesso ed 
aggiudicazione în proprietà dei lotti acquistati. 

&. Mancandosi all’.esatto adempimento delle pre- 
messe condizioni, saranno i beni posti al: reincanto 
a tatto pericolo e spese del primo o primi  delibe- 





e stimato a.lior. 7653.80 

- paia orto IL È 
i Molino da grano Bon: annesse brilla d’ orzo e sega 
di legnimi nella mappa :stabilé descritto ‘ ai: pumeri 

N. 230%di Pertiché —.78 rend.L.. 13.30 

» 305 » » 87.88 
d stim. a.Fior. 3431.20 


ralai . ; c E. z 
5, T;beni' si vendono Nello stalo in cui. presente» E £ 
menté :‘si trovaiio senza nessuna résponsabilità er È 
parte dell’esécitante. È i SR [a 33 
Descrizione dei beni siti în pertinenze e mappa di tal I Es 
Venzone ° x x. SA È 
Lotto L Se 5A 
Casa con molino ed orto descritti. nella mappa al i DI 2 o 
N. 5447 di Pertiche —.09 rend.L. —.28 s m 5 
» HIS. » - 07» 12 Ae 
>» H9. >» —412 » 99,32 vol 
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NOVITÀ MUSICALI . 


+ MUSICA NAZIONALE ED ESTERA (Sconto 50° ojo). > 
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= |Î299 Palloni G. S 


rorto II 4IVU9.0I1Y9, 


Terreno arat. arb. vit. con uccellandi chiamato la 
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todo anche con triplice inserzione nel Giornate di Udine |‘ * 
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ICO 
SCA CON OFFICINE 


— SOCIETA” BERGAMAS 
IN ‘ ; 
O-CUMENDUNO 
Questo comento nella cui composizione hanno parte vinile la caloo e l'argilla, e che 


SCANZO-PRADALUNGA-BERGAM 
di recento venne scoperto nella Provincia di Borgaro, la la proprietà, d'indirite istadlane,. 


mente d di continuare nell'indurimento pel contatto. delle acipie; fino a, raggiungere la di. 
rezza d'una’ pietra. Questa preziosa qualità reude utilissimo . ji Cemento per le- costruzioni 
marittime, argini, dighe, acquedotti, bagni, cisterne cce., ‘éco. IT E 
Soltoposto questo Cemento a replicate esperienze chimiche ed ‘applicazioni’ pratiche, ha of. 
ferto risultati tanto soddisfacenti, da esser dichiarato da' persone dell'arte” fra le. migliori qua 
lità conosciute in Italia e da pareggiare per la sua bontà i più rinomati Cementi, d'Inglit. 











“© CEMENTO IDRAUI 


della 


























































terra è di Francia. ’ i 
ei Modo di adoperare il Cemento Idraulico. > 0 * : H 
Si può far uso di questo Cemento in ogni sorta’ di; costruzioni 0 specialmente in quella MR N 
è che devono avere immediato contatto colle acque per la prontezza con-eni si rapprende el ba 
indurisce; inoltre reiterate esperienzè hanno constatato che resiste ad: ‘oghi sorta d'intemperie E 
edial gelo puichè si abbia la precauzione che le opere, sieno- esegnite, circa in ‘mese. privia M di 
del sopraggiungere di questo. ; CRI TINA RE ce 
Nella. composizione delle malte, la mescolanza del Cemento -colla sabbia: si deve faré sem. Bi 19 
pre-a secco, indi ‘incorporarvi l'acqua, che si avrà cura sia netta e limpida, aggiunta in molte 4 
volté, è ih moderata proporzione. smi ce moree P 
La ‘sabbia dovrà esser priva di terra, per cui si raccomanda di fai «uso. zio 
estrde dalle acque correnti, e di far precedere la lavafira a' quella che si es pri 
Le malte di Cemento: dovranno sempre farsi a | dosi, onde; nun.. si, rappreudano e 
perdano porzione della loro foîza di coesioné prima. di egallo, gol 
Negli intònachi esposti all'aria, comparativamente colla tdose: del Cemento, la s sei 
variare dal terzo «alla metà in volume; la dose dell’acqua deve essere di..Ur #” 
scola. la malta..finchè sia bene: omogenea. L'intonaco si. opera dal: basso Do, 
orizzontali:.dopo avere scrostato :al vivo ila parete e lavata a grand’acqua:. Uompi Do 
iutonachi; - converrà spruzzarli con’ acqua o-coprirli con materie umide per alcuni. giorni onde B ne 
evitare ‘le ‘screpolature. ; f ) na È CR nia lin 
Negli intonachi esposti all'umido si opera come nei pre diminnendo :le: proporzioni B_59 
delle. sabbie: fino. ad impiegare il Cemento puro onde accelerare. l'indurimento. i di 
Nei: predetti. intonachi ed in ogni altra operazione=si abbia cura di ‘now: disturbaze. lazione si 
del. Gemento,' tormentandolo mentre indurisce per:dui gli intonachi greggi i da proferirsi Bru: 
ai lisciati. i l pn î de | 
Noi muri a contatto coll’icqua si. dovranno impiegare pietre o preferenza de BO ma 
mattoni, a menò che quesli non .sieno assolutameritle- ben cotti, poiclì rdinario' i iNattoni Bi «gl 
assorbendo l'umidità si dilatano facendo screpolare l'intonaco della parete; = «i La di 
"© - Composizione. delle malte n Composizione dei Betons cor 
Malta. N. f. con chilogr. 200 Cemento è Betons. N. 1. Una parte di malta Num. 1. ff! 
inezzo' intro cubo di sabbia si forma. una impiegato ‘a secco, due parti ‘di ghiaia e sca- ci 
malta per murature all’aria,. fondamenti di» glie:di; pietra. o. o E Vi 
canlina-ecc., ecc. i i Ei : ore 
‘Malta N: 2 con ‘250 chilogr. Cemento e —.Bétons N. 2. Due parti di malta Num. 2 Bf 00 
mezzo ‘melro cubo di. sabbia si. forma una ‘impiegato in acqua tre parti di ghiaia e sca 
malta. per costruzioni subacquee. glie di pretra. si si 
Applicazioni speciali per le quali viene. raccomandato l'uso ‘del Cemento ldraulico. si 
Acquedotti-canali per irrigazioni-moli-dighie-cisterné-bagni-tubi per aciue e giz tanto artico BÈ 
lati ‘che conlibui - mattoni e. pavimenti alla Veneziana. ‘ Li nd Ge 
La Società Bergamasca «on detto Cenîento cosriuiste ‘pietre artificiali d'ogni forma e di- li 
mensione, oggetti d’ornato, tubi per condotti d’acqua o latrine, mattoni da pavimento e da sa 
fabbriche, vasi ece., ecc. "i E aa a . del 
Deposito principale per la Provincia di Udine... « se 
presso l'impresa €. BB. Reizzani in Udine. ©“ . i 
MINISTERO Torino, 28 agosto 865. due 
DEL . = 
LAVORI PUBBLICI 
DIREZIONE GENERALE DELLE ACQUE E STRADE 
Divisione 5.2, Sez. 2a 
N. 
OGGETTO so i 
Cementi idraulici della Societa Bergamasca, si fi 
n — <tr caro 
V 
Si è costituita in Bergamo nna Società delta Bergamasca allo scopo di trarre partito dagli Dì pi 
estesi banchi di cemento atto alla composizione di malte idrauliché, che vennero scoperti n rato 
quella Provincia. Dil 
Le attestazioni che a seguito di ripetute esperienze eseguite, quando al laboratorio sopr* Bf non 
dei semplici saggi, quando in più vasta scala della costruzione di opere pubbliche, sono stale fl dess 
rilasciate da distinti ingegneri a favore dei cementi  prementovali, facendo ravvisare la con- Bi dive 
venienza di ammettere in massima l'impiego dei medesimi nelle opere. che si eseguiscono pit chia 
conto dello Stato, il sotloscritto aderendo alle istanze ricevate da quella Società, e dalle Au: sa 
torità Jocali raccomandate, e nello scopo di giovare, per quanto in lui, alto sviluppo di unit BM geda 
dustria nazionale, è venuto nella deliberazione di autorizzare l'impiego del predetto materiale BE loro 
in tutte quelle opere di conto dello Stato in cui esso potrà a giudizio dei signori Direttori Ml per 
delle medesime riputarsi accomodato. 3 di N 
Vorranno conseguentemente i signori Prefetti rendere di che sopra informati i signori la tuta 
i gegneri-capi ed Ingegneri del Genio civile nelle rispettive Provincie per l'introduzione sia nelle B cme 
* perizie, che nei Capitolati di quelle speciali indicazioni o prescrizioni che secondo l'opport* fl sg 
nità dei casi ripuleranuo convenienti. i qu 
Per il Ministro fred 
Sruncazzi. no, 
ori mn É 
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